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COMUN GENERAL DE FASCIA
Strada di Prè de gejia, 2 - 38036  POZZA DI FASSA/POZA  (TN)
Tel. 0462-764500 - Fax 0462-763046

www.comungeneraldefascia.tn.it
pec.cgf@pec.comungeneraldefascia.tn.it - ragioneria@comungeneraldefascia.tn.it
C.F. 91016380221 -  P.IVA 02191120225
BANDO
PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI
DA INSERIRE NEL 
“PIANO GIOVANI DI ZONA” (P.G.Z. o P.O.G.)

 DELLA VAL DI FASSA 
PER L’ANNO 2015
1. 
PREMESSA

“LA RISOLA” è un’iniziativa fatta nascere qualche anno fa dall’Assessorato per le politiche sociali dell’ex Comprensorio Ladino di Fassa, ora soppresso e sostituito dal Comun general de Fascia, per proporre e realizzare progetti destinati ai giovani fassani di età compresa tra gli 11 e i 29 anni. È così stato costituito, ancora nel 2008, un apposito “Tavolo” o gruppo di lavoro, al quale hanno aderito tutti i Comuni della Val di Fassa, istituzioni ed organizzazioni locali ed anche i rappresentanti delle realtà giovanili di Fassa. Il Tavolo ha il compito di predisporre ogni anno il “Piano Giovani di Zona (P.G.Z.)” o “Piano Operativo Giovani (P.O.G.)” per proporre e realizzare i progetti diretti alle fasce giovanili della popolazione, come prevedono le norme della Provincia di Trento sulle politiche a favore dei giovani. Il Comun general de Fascia (C.g.F.) è l’ente “capofila” che deve provvedere ai più impegnativi adempimenti amministrativi e contabili necessari per attuare ogni anno il P.G.Z. o P.O.G. per la Val di Fassa.
Con questo bando, si invitano le associazioni, le organizzazioni, i gruppi formali ed informali di giovani che operano in Val di Fassa a presentare al Tavolo i loro progetti da inserire nel P.G.Z./P.O.G. per l’anno 2015.

2.
I PROGETTI
I progetti che verranno proposti dovranno avere le seguenti CARATTERISTICHE:

	1.
	Si richiede una particolare attenzione a che il progetto sia motivato da una rigorosa analisi del contesto di riferimento, che deve emergere dalla lettura del progetto stesso, al fine di presentare un’iniziativa che sia un reale “bisogno” o “desiderio” dei giovani della valle di Fassa. 

	2.
	I progetti che prevedono “esperienze di viaggio” dovranno ipotizzare soltanto “viaggi” preceduti da uno specifico percorso formativo e che possono, da una parte, riguardare le visite formative ad istituzioni pubbliche nazionali ed europee e, dall’altra, essere a corollario di un progetto con una visita sul campo per approfondire la specifica tematica; si sottolinea la necessità di una restituzione al territorio dell'esperienza fatta attraverso incontri con filmati, testimonianze, ecc... Tali progetti devono quindi essere sempre costituiti da tre fasi: formazione – esperienza di viaggio – restituzione.


I progetti proposti dovranno avere i seguenti OBIETTIVI:
	1.
	Considerare i giovani come una risorsa: promuovere un approccio volto ad azioni di orientamento, sostegno, valorizzazione e promozione.

	2.
	Fare rete sul territorio: coinvolgere il maggior numero possibile di soggetti interessati e “toccati” dal mondo giovanile, nell’obiettivo comune di fare politiche giovanili al fine di ottimizzare e valorizzare al meglio le energie e le risorse presenti sul territorio.


	3.
	Sostenere ed incentivare la creatività e la progettualità dei giovani: rendere i giovani protagonisti, partecipi e realizzatori di un’iniziativa voluta e proposta da loro stessi dandogli il necessario sostegno. 

	4.
	Sensibilizzare i giovani alla partecipazione ed al senso di appartenenza al loro territorio: favorire l’assunzione di responsabilità sociale (come ad esempio un’esperienza di volontariato o la partecipazione/collaborazione ad un evento per la vita comunitaria della valle), ma anche incentivare e valorizzare la cultura locale e la fruizione della lingua ladina attraverso “i nuovi linguaggi” giovanili. 


	5.
	Creare occasioni ed esperienze per la formazione “sociale e civile” dei giovani: promuovere occasioni di analisi e riflessioni su tematiche sociali, anche con la previsione di momenti formativi residenziali.

	6.
	Offrire ai giovani strumenti ed occasioni per la costruzione di un progetto capace di futuro professionale, sociale e familiare. 


I progetti dovranno proporre iniziative ed interventi rientranti nei seguenti AMBITI  DI ATTIVITÀ:
	1.
	Formazione e sensibilizzazione verso amministratori, genitori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri, al fine di accrescere i livelli di responsabilizzazione di tali categorie verso i giovani cittadini, in qualità di figli ed utenti di servizi culturali, ricreativi o di altre attività.

	2.
	Sensibilizzazione alla partecipazione/appartenenza al proprio territorio ed all’assunzione di responsabilità sociale da parte dei giovani, anche prevedendo momenti formativi residenziali strutturati sul modello dei campus.

	3.
	Attività di informazione, indirizzo ed orientamento finalizzate a facilitare l’accesso alle opportunità offerte ai giovani ed a fornire prime risposte a richieste che i giovani o le loro famiglie manifestano anche in maniera individuale nei vari ambiti esistenziali: scuola, lavoro, socialità, ecc…

	4.
	Apertura e confronto con realtà giovanili nazionali ed europee attraverso scambi o iniziative basati su progettualità reciproche.

	5.
	Laboratori che vedano protagonisti i giovani nel campo dell’arte, della creatività, della manualità e della riflessione sulle grandi questioni del nostro tempo.

	6.
	Progetti che vedano il mondo giovanile protagonista nelle fasi di ideazione, gestione e realizzazione.

	7.
	Percorsi formativi finalizzati all’apprendimento di competenze di cittadinanza attiva, con particolare attenzione all’ambito delle tecnologie digitali.


I progetti dovranno poter essere inseriti nelle seguenti AREE TEMATICHE:
	1.
	Cittadinanza attiva e Volontariato.

	2.
	Arte, Cultura e Creatività.

	3.
	Musica e Danza.

	4.
	Teatro, Cinema e Fotografia.

	5.
	Tecnologia e Innovazione.

	6.
	Educazione, Orientamento e Formazione al Lavoro.

	7.
	Sport, Salute e Benessere.

	8.
	Economia, Ambiente e Sostenibilità.

	9.
	Conoscere e Confrontarsi con il Mondo.


3.
SOGGETTI PROPONENTI

Potranno presentare idee-progetto i seguenti soggetti ed i loro associati:

	1
	Comuni di Fassa e loro Consorzi

	2
	Comun general de Fascia

	3
	Istituti Scolastici 

	4
	Associazioni 

	5
	Comitati o gruppi organizzati locali

	6
	Gruppi informali (es. gruppo di amici)

	7
	Oratorio/Parrocchia

	8
	Cooperative

	9
	Pro Loco


Nel caso in cui i soggetti proponenti (ad es.: gruppi di amici, singole persone, ...) dovessero trovarsi in difficoltà per la presentazione del progetto, potranno farsi rappresentare dai Comuni o da altri soggetti individuati dal Tavolo.
I soggetti proponenti residenti in Val di Fassa avranno precedenza rispetto a coloro che non lo sono.

Nel caso in cui due o più soggetti intendano presentare un progetto congiuntamente, uno di loro dovrà proporsi quale soggetto capofila ed ogni rapporto organizzativo, amministrativo e finanziario verrà intrattenuto solamente con questo.

4. 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI E SCADENZE
I progetti proposti dovranno essere presentati utilizzando la SCHEDA DI PRESENTAZIONE PROGETTO,  scaricabile dal sito www.larisola.com
Una volta compilata obbligatoriamente in tutte le sue parti, la scheda dovrà essere inviata al Tavolo esclusivamente per posta elettronica all’indirizzo: pianogiovani.fassa@alice.it 

Verranno tenute in considerazione solamente le schede dei progetto pervenute entro e non oltre
le ore 18.00 di SABATO 15 NOVEMBRE 2014
e saranno dunque escluse le richieste pervenute oltre tale termine.
Per la compilazione di tutta la modulistica è possibile richiedere il supporto del Tavolo scrivendo a pianogiovani.fassa@alice.it.
5. 
CRITERI DI SELEZIONE E VALUTAZIONE

Il giorno martedì 18 novembre 2014 alle ore 20.30 i soggetti proponenti saranno invitati presso la sala grande del Comun general de Fascia per presentare i loro progetti e discuterli con il Tavolo. A seguito di questo primo incontro, verrà dato ai progettisti un arco di tempo sufficiente per modificare/integrare/correggere l’idea progettuale come richiesto e concordato con il Tavolo, al fine di depositare il progetto definitivo.

Si evidenzia fin da subito che la premessa indispensabile, affinché qualsiasi progetto presentato possa essere ammesso alla fase di valutazione del Tavolo, è la presenza del criterio di SOVRACOMUNALITÀ,  intesa come apertura dell’iniziativa, ricercata e promossa dal/dai soggetto/i proponente/i, ai giovani di tutto il territorio della Val di Fassa.
In seguito, il Tavolo esprimerà la sua valutazione sui progetti con giudizio inappellabile e definitivo, votando in modo anonimo, secondo i seguenti criteri:
1. ATTIVAZIONE DI RETI TERRITORIALI (presentazione del progetto congiuntamente ad altri soggetti):
è da intendersi come la creazione, attraverso il progetto, di collaborazioni/contatti tra più associazioni/enti costituiti, sia del territorio, sia di altre regioni nazionali e/o europee.

Punteggio max 15 punti
2. PROTAGONISMO E RESPONSABILITA’ DEI GIOVANI NELLE FASI DI PROGETTAZIONE-PIANIFICAZIONE E REALIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’: il progetto dovrebbe prevedere la partecipazione attiva dei giovani nelle diverse fasi di sviluppo e non solo la mera fruizione di un’attività.

Punteggio max 20 punti

3. CRESCITA FORMATIVA, CULTURALE E LAVORATIVA: si premieranno, attraverso questo criterio, le iniziative grazie alle quali i giovani potranno sperimentare un’esperienza di crescita e di arricchimento, sia personale, sia in vista di un futuro lavoro.

Punteggio max 20 punti 

4. INNOVAZIONE DEL PROGETTO:  favorire la nascita di nuove e stimolanti  proposte, di soluzioni originali in riferimento alle attività da proporre ai giovani.
Punteggio max 15 punti

5.  SENSIBILIZZAZIONE GIOVANI AD UNO STILE DI VITA SANO (es.: prevenzione da droga e alcool, alimentazione corretta, intelligenze emotive...) E COINVOLGIMENTO DI SOGGETTI POCO RAGGIUNGIBILI: si premieranno, attraverso questo criterio, le iniziative che prevedono un’attività di sensibilizzazione, informazione e formazione per promuovere uno stile di vita sano e corretto e che sappiano coinvolgere in tale attività anche i giovani che abitualmente, per varie motivazioni e difficoltà  tendono a non aderire alle varie iniziative proposte sul territorio.
Punteggio max 10 punti

6. COSTO/EFFICACIA: si valuta il valore dell’iniziativa in relazione agli obiettivi del Piano, al numero dei ragazzi coinvolti, alle positive ricadute per la promozione e valorizzazione delle politiche giovanili della Val di Fassa. 
Punteggio max 20 punti

Il punteggio massimo totale è pertanto fissato in 100 punti.

A seguito della valutazione, verrà stilata una graduatoria dei progetti, che servirà ad individuare i progetti finanziabili nel P.G.Z. / P.O.G. per il 2015. 

6. 
APPROVAZIONE DEI PROGETTI 
Il Tavolo comunicherà a tutti i soggetti proponenti l’esito della valutazione dei progetti presentati entro  il 9 dicembre 2014.
I progetti potranno essere attivati solamente quando il C.g.F. avrà approvato, con apposita deliberazione del suo Organo esecutivo, il P.G.Z./P.O.G. per l’anno 2015 contenente i progetti valutati positivamente ed ammessi dal Tavolo; il Referente tecnico-organizzativo informerà i soggetti proponenti sui tempi e sulle modalità con cui i progetti ammessi ed approvati potranno essere attivati. 
A tal proposito, si sottolinea che tutte le fatture relative ai progetti dovranno avere una data posteriore al giorno dell’approvazione P.G.Z./P.O.G. da parte del Comun general de Fascia: le fatture con data antecedente non sono rimborsabili.
7. 
PROMOZIONE E COMUNICAZIONE DEL PROGETTO
I soggetti proponenti devono contattare le referenti de “La Risola” almeno 3 settimane prima dell’avvio ufficiale del progetto: e questo per riuscire a darne adeguata pubblicità con le seguenti modalità:
· pubblicazione sul sito web del P.G.Z. di Fassa www.larisola.com; 

· diffusione con un mega manifesto e, in seguito, con volantini;
· comunicati stampa su radio, giornali e mezzi di informazione locali.
I soggetti proponenti sono invitati a collaborare alla promozione del loro progetto:
· attivandosi a diffondere i volantini; 

· col passaparola;
· inoltrando ai loro contatti e-mail i comunicati stampa (anche quelli relativi agli altri progetti);
· presentando la loro iniziativa nelle scuole e presso i centri giovani, centri sportivi e altri luoghi di ritrovo dei giovani.
I soggetti proponenti si impegnano ad accettare
· la linea comunicativa e pubblicitaria (mega manifesto, volantini, comunicati stampa ed altro);
· l’utilizzo del logo ufficiale “La Risola” per ogni tipo di comunicazione inerente il progetto; 

· l’utilizzo, in ogni tipo di comunicazione inerente il progetto, della dicitura: “iniziativa nell’ambito del Piano Giovani di Zona per la val di Fassa per l’anno 2015 approvato dal Comun general de Fascia”. 

8. 
RITORNO E VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Si invitano i soggetti interessati a prevedere, a conclusione del progetto, un momento di ritorno dell’esperienza: ognuno sarà libero di organizzare tale evento con la più ampia fantasia, inventiva e creatività.
9. 
MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E DETERMINAZIONE DELLA SPESA AMMISSIBILE
I progetti inseriti nel P.G.Z./P.O.G. per l’anno 2015 verranno finanziati col contributo dei 7 Comuni di Fassa attraverso la rappresentanza unica del Comun general de Fascia, col sostegno dei maggiori sponsor locali che hanno incidenza su tutto il territorio della valle, con le quote di iscrizione obbligatorie alle varie iniziative o con le altre entrate  previste nei vari progetti; la parte delle spese non coperta da tali finanziamenti verrà sostenuta dal contributo che dovrà assicurare la Provincia autonoma di Trento. 
I preventivi dovranno essere formulati tenendo conto delle spese che, realisticamente, si prevede dovranno essere effettivamente sostenute, evitando eccessi di quantificazione che sarebbero motivo di messa in discussione del progetto e lo metterebbero a rischio di rigetto da parte del Tavolo, oltre che dimostrazione di poca serietà.
Per le spese superiori a 800 Euro (per singola voce) sono richiesti almeno 2 preventivi di spesa, oltre all’indicazione delle motivazioni circa la preferenza e la scelta di un preventivo rispetto agli altri (nessuna flessibilità su questa richiesta).
Il contributo massimo riconoscibile per ciascun progetto non potrà essere superiore a 4.000 Euro, anche se il Tavolo si riserva la possibilità di valutare, in via del tutto eccezionale, anche richieste di contributo superiore a tale importo.

Tutte le iniziative che verranno finanziate dal C.g.F. dovranno obbligatoriamente rispettare (pena la sospensione del finanziamento) tutte le modalità di gestione dei progetti indicate in questo bando.
Sarà buona prassi, inoltre, mantenere costanti rapporti con il Tavolo, aggiornandolo continuamente sull’andamento della propria iniziativa.
10. RENDICONTAZIONE
Per rendicontare le attività realizzate nell’ambito di ogni progetto ammesso e finanziato nel P.G.Z./P.O.G. per il 2015, i proponenti dovranno:
· compilare la scheda di rendicontazione presente sul sito www.larisola.com;
· compilare la richiesta del contributo, rimandandola via e-mail all’indirizzo pianogiovani.fassa@alice.it;
· inviare le copie dei documenti dimostrativi di tutte le spese sostenute (fatture, scontrini ed altro).
11. ALLEGATI

- 
SCHEDA DI PRESENTAZIONE PROGETTO, che è comunque scaricabile dal sito www.larisola.com e che dovrà essere compilata in tutte le sue parti dai soggetti interessati a proporre progetti secondo quanto prevede questo bando.
